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Biblioteca di storia moderna e contemporanea

Comunicato stampa

Venerdì 7 marzo 2014, alle ore 17.00 presso la Biblioteca di storia moderna e contemporanea, (Palazzo Mattei di Giove, Via Michelangelo Caetani 32, Roma), verrà presentato il volume Femminismi nel Mediterraneo, numero 2013/1 di «Genesis. Rivista della Società italiana delle storiche», curato da Leila El Houssi e Lucia Sorbera. Intervengono: Francesca Corrao, Roberta Denaro. Coordina: Giulia Barrera.

La storia delle donne nei paesi arabi e a maggioranza musulmana si costituisce, fin dai suoi inizi, con un approccio interdisciplinare e transnazionale, dovuto in parte alla pluralità di sentimenti di appartenenza e di esperienze delle studiose, le cui opere possono definirsi ponti tra diversi mondi. D’altro canto, negli ultimi anni la storiografia femminista occidentale si è interrogata sulla necessità

di ampliare i propri orizzonti, superando approcci nazionali ed eurocentrici, per esplorare nuovi territori. Dal rinnovamento del quadro storico si è generato un importante dibattito, all’interno del quale si inserisce il presente fascicolo di «Genesis»: esso rappresenta uno dei frutti della ricerca sui femminismi che la Società Italiana delle Storiche ha avviato da qualche tempo e propone una lettura del Mediterraneo come laboratorio vivente e una ridefinizione plurale del femminismo del XX secolo. Nel riprendere il filo della conversazione avviata per la giornata di studio sui femminismi nel Mediterraneo svoltasi il 14 dicembre 2011 a Bologna, presso la Facoltà di Scienze Politiche, è opportuno rilevare che la scelta del tema è maturata prima delle rivolte popolari nei paesi della riva sud che, in poche settimane, hanno portato alla caduta di regimi decennali in Tunisia e in Egitto, producendo un “effetto domino”, seppur con esiti diversi, in tutta la regione. Nel corso della giornata di studio è stata sviluppata un’attenta ricostruzione degli eventi e delle esperienze che avrebbero prodotto una trasformazione epocale dell’area e la raccolta di saggi che questo volume contiene è composta dall’elaborazione di tre relazioni lì presentate (Sara Borrillo, Renata Pepicelli e Lucia Sorbera), da due interventi selezionati attraverso un call for paper (Zahra Ali e Lea Nocera) e da un’intervista ad alcune protagoniste della rivolta tunisina.
Leila El Houssi, coordinatrice scientifica del Master in Mediterranean Studies presso il Dipartimento di Scienze politiche e sociali dell’Università di Firenze, si occupa di storia culturale e di genere del Nord Africa in età moderna e contemporanea. 

Lucia Sorbera, lecturer presso il Department of Arabic and Islamic Studies dell’Università di Sidney, si occupa di storia delle donne e, in particolare, dei movimenti femministi in Egitto e nell’area mediterranea. 

Giulia Barrera, archivista di Stato e africanista, è autrice di numerosi saggi di storia coloniale italiana.

Francesca Maria Corrao è docente di Lingua e Cultura Araba presso il Dipartimento di Scienze Politiche della LUISS (Roma).
Roberta Denaro è docente di Lingua e Letteratura Araba presso l’Università di Napoli “L’Orientale”.

Per informazioni: Biblioteca di storia moderna e contemporanea, e-mail b-stmo.info@beniculturali.it 
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